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A questo riguardo io Io assicuro ohe, senza riferirmi 
al caso concreto, in cui l'impiego del tempo mi pare 
aver dimostrato essere stato veramente utile, ma, 
parlando in generale, ho anch'io quant'altri mai la 
viva impazienza che si compiano sollecitamente i 
grandi lavori da cui il paese si ripromette la sua 
floridezza. 

Ma, a far presto, a rimuovere quelli che egli 
chiama impedimenti burocratici, sarebbe pure ne-
cessario di semplificare il pesante armamentario 
delle nostre leggi contabili ed amministrative, Ma 
a tale semplificazione, mi ammetterà l'onorevole 
Mollino non essere facile addivenire nei primi tempi 
di un Ministero, occupato da una miriade di grandi 
e di piccole questioni. 

L'altra cosa desiderabile all'uopo, quella si è 
che in tutti i funzionari dello Stato vi sia quel 
fuoco sacro che era invocato, inculcato da un uomo 
grandissimo in guerra, ma dei più grandi altresì 
negli ordinamenti amministrativi. Questo fuoco sa-
cro egli lo faceva consistere in ciò che questi fun-
zionari siano uomini i quali sentano e si pro-
pongano di fare qualche cosa di più del proprio 
dovere. Ora, ad ottenere sempre più tale ardore nel-
l'opera della pubblica amministrazione, io, che 
sento profondamente come un ministro, per quanta 
buona volontà e zelo vi metta, sia per eè solo impo-
tente ai compito suo, per ciò appunto mi studio di 
consacrare con vivo desiderio e fiducia il più co-
scienzioso ed assiduo pensiero. (Bene! Bravo!) 

HOLFINO. L'egregio ministro, ricordando quel che 
10 ho detto relativamente alla seduta del 22 giugno? 
soggiungeva : il dire che non erano necessari nuovi 
studi doveva intendersi quando non fossero di nuovo 
presi in disamina i due progetti, cioè quello dal Go-
verno accettato coiì'altro. 

L'onorevole Cavalletto, aggiungeva il signor mi. 
nistro, fece pure a questi allusione. Sarà, ma io 
confesso che, come me, molti altri credettero ben di-
versamente, e a confortarli in questa opinione stava 
11 progetto di legge stesso, dove si trovavano per il 
1876 stanziate 1,300,000 lire. Come mai si poteva 
supporre che, mentre si parlava di rompere gli in-
dugi e di mettere la prima pietra, si dovessero an-
cora far tanti studi e attendere oltre nove mesi ? 

L'onorevole ministro spero che avrà notato 
come nella mia domanda io mi sia astenuto dall'en-
trare nei dettagli e dare giudizi sul personale da 
lui dipendente e che si è finora di questa pratica 
occupato; e me ne sono astenuto per molte ragioni 
e più di tutto perchè credo che la responsabilità si 
riversi tutta sul ministro. Quindi neanche adesso io 
mi permetterò di fermarmi a giudicare ed a dare 

una opinione incompetentissima sulla convenienza 
di un solo appalto per un'opera così vasta. 

II signor ministro mi ha detto che non attendeva 
certo da me che io chiedessi fosse abbreviato il 
tempo dell'asta. Mi guarderei bene dai dare questo 
suggerimento. 

Ringrazio il ministro delie spiegazioni che mi ha 
favorite e di cui saranno lieti tutti coloro che hanno 
interesse in questa grandissima impresa. Prendo 
atto della sua parola, come anche del suo impegno 
tanto per questa opera come per lo scioglimento di 
quella intricata matassa burocratica che circonda 
fino ad oggi tutte le nostre amministrazioni. 

Provvedete alla semplicità del governo ed avrete 
prontezza di esecuzione delle vostre deliberazioni, 
ed avrete eziandio il plauso delle popolazioni. 

Io, ripeto, prendo atto delle dichiarazioni del mi-
nistro e mi auguro di non dovere su questo argo-
mento ritornire a disturbare la Camera. 

PRESIDENTE. L'interrogazione è esaurita. 
Ha la parola l'onorevole ministro della marina. 
BR1N, ministro per la marineria. Ho l'onore di 

presentare alla Camera il progetto di legge già ap-
provato dal Senato, per la riforma del Codice della 
marina mercantile. (Y. Stampato n° 78.) 

Questa è attesa da molto tempo, e si aspettano 
da essa considerevolissimi vantaggi; perciò pre-
gherei la Camera di dichiarare d'urgenza questo 
progetto di legge. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro per la 
marina della presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà stampato e distribuito. 

L'onorevole ministro domanda che questo pro-
getto sia dichiarato d'urgenza. 

Se non vi sono obbiezioni, P urgenza sì riterrà 
accordata. 

(È accordata.) 
L'onorevole Salaris ha facoltà di parlare. 
SALARIS. Io domandai la parola per fare una pro-

posta ed è questa, che per esaminare questo Codice 
della marina mercantile sia nominata una Commis-
sione speciale, e che la nomina Ai questa Commis-
sione si faccia dal presidente della Camera. 

Voci a sinistra. No ! no ! vada agli uffici. 
SALABIS. Io credo utile ciò che propongo : chi non 

accetta la mia proposta, padronissimo ; voti contro. 
PRESIDENTE. Non l'accetta il presidente, onorevole 

Salaris. 
SALARIS. Se la Camera accettasse la mia, proposta, 

io credo che il presidente sarebbe disposto ad uni-
formarsi al voto della Camera. Io non vi insisterò 
ma la proposta è fatta che la Commissione per Pe-
same del Codice di marina mercantile venga nomi-
nata dal presidente. 


